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Durante la guerra 
AleimI Iraneesi 

e ìa Francia ullieiaie? 
5'«6(ifo Jtó cottf rft Mont-M0ff a. Pa­

risi, «-ella Basilica superba innaUata 
éap0 il 70 a rieor/lo deUa infattsici guer-
m ero canvetiuto il popolo^ di Parigi. Sui 
frontone di quella magnifica chiesa, stan­
no, poclie parole, q/w intto-dicono: Christo 

•Vra'squ" Sa'cratisaituo Cordi C3alUa poenì-
^eìl» ac devota». A Cristo ed al suo sa»fif-
éwo Cuofe la Francia penitente e devota. 
E il popolo di Parigi in questi giorni di an­
sio senza disHnsime di pariito 0 di idee, è 
t'ornato k, al Sacro Cuore a pregare. E le 
tuàrafitattnh persone hanno sfiato in len­
ta processione salnudiando, supf>Ucando., 
^ hanno ascoltato'la preSca di nn Curato 

• « lufltno promesso col Cardinale Amette 
Arcivescovo ifi^parigi, .che a guerra finita 
torneranno là col Card. Mercier, primate 
flèl Belgio, per rivendicarcela loro'Uberto. 

' il popolo di Parigi era lassù sabato sera. 
QfKSto popolo ciarliero, leggero, viaioso 
mchPi ha riconosciuto che bisogna tornare 
n-DÌo; e toma. E come a Parigi, cosi in 
'Ht*ta la Frarfcia. 

• Perà in ttette queste fumiom religiose, 
menca. ta Francia ufficiale. Beco quanto 
scrive giitstcttnente Pierre l'Brmite: 

« , , A quèst* cerimonia non mancava 
^ e una persona: il rappresentante ufficia-
t« del Presidente <iella RepvtbMica. 

Ei io sentivo dire attorno a ,tne.; t che 
peccato I » — Poiché Ja questione si fa 
.•uni giorno più viva. Nop si contano più 
te lettere die arrivano ogni giorno a Bor-
*:ap'x, -domandando che il presidente si 
i«ioci aiWa pregiiiera universale. 

Ieri si cacciavano vii le suore.' 
Oggi, il popolo vuale che la Francia ui-, 

Sciale venga con luì alla djìes^i. E «on già 
yer «snili^ire il governo, né per cantare la 
vittoria di un partito. 

ìlon è «un parti|to»; è «tutta la Fratt, 
ci» » che sulla soglia del tampio, offre pia­
mente l'acqua benedetta al presidente e lo 

• "ffègS d'entrari. •' 
ha, questione è cosi viva, chfe la Guerra 

•Social,e, in un arlióolo notevole di Hervè 
il' gran capo socialista la discute a fondo-
mi ecco Ja sola obbiezione che riesce a 
ti-ovare: — Perchè far recitare una com­
media a Poincaré, dal momento die egli 
Hon crede? 

— Scusate, sig. Hervé! qui non si trat­
ta 4el Sig. Poincaré, ma del presidente 
iella R'opubblioa Francese. Poincaré uomo 
privato, npn mi riguarda; ma il presidente 
ié. mio Paese, mi interessa vivamente. 

Ed ho il diritto di dirgli; •— In tutte le 
eh&, in tutti i villaggi di Francia, le chie­
se rigurgitano di popolo. — Siate il presi-
<éenie di questo popolo. 

E' alla ohi.esa che la maggior parte dei 
«ostri soldati, prima di partire, -vanno a 
eercare la forza del sacrificio supremo. E 
De apriste le loro vesti, vedreste su qnlei 
pitti .una medaglia. — Siate, il preside-ntc 
di questi soldati. 
• E' alla chiesa che salgono i vecchi che 
«oti possono più battersi; alla chiesa che 
vanno a pregare le spose trepidanti è ai 
piedi dell'altare che vengono come morte 
ad abhattersi le vedove, « le madri ormai 
senza figli.' — Siate il presidente di questi 
infelici. 

iComprendete? Tutt» la famiglia france­
se Ili riunisce là. Dove volete che vada? 
TSssa ha 'Sentito il vento dell 'abisso. . . , 
Suvvia! non rimanete sulla soglia.' Non 
imitato il piccolo funzionario che ha pa-u-
™ di essere denunziato. 

Voi siete il presidente. 
Voi siete per la Francia. 
E la Francia è in ginocchio. 
Qua'I nome nella storia prenderete voi 

- M comprendeste questa aspirazione di tut­
to «n popolo. 

. . .Ed io riassumo. Governare, è preve­
dére. Ora basla aprire gli occhi per vede­
re crescere dappertuttp il rinnovato fervo-
r* religioso. 

Vi roetterets voi alla testa di questo mp-
yiroonto, fra le acclamazioni del paese in­
tero? 

O attenderete voi, sotto l'apparenza di 
iMaa g'rigia indifferenza, che tutto si com­
pia senza dì voi? 

Seste tmesi di guerra 
All'Accademia delle Sàenze morali e 

politiche, Ijeroy-BeaulieuTia esaminato le 
conseguenze finanziarie della guerra. Va­
lutando 3 sette mesi circa la durata della 
fuerra 1870-71, si arriva alla spesa di cir­
ca tin miliardo al mese per ognuno dei 
cinque stati che vi partecipano (Germania, 
Austria-Ungheria, Russia, Francia, In­
ghilterra), ossia 35 miliardi, A queste hi-
•soffna aggiungere le spese d'egli Stati pic­

coli, come il Belgio e la Serbia, quelle del 
Giappone e quelle dei neutri, cioè da tre a 
quattri) miliardi. In complesso si può sti­
mare, dunque, fra i 45 e i 50 miliardi la 
spesa diretta della guerra,' cui debbono 
sottostare i Governi, indipend'entamente 
dai sacrifici e dai danni stihiti dai privati. 

V î r̂ Wto 11 latto 
1,1 Cernania, le vedove e ' congiunti ca­

duti in guerra, non ppssono vestire a lut­
to, senza esaere soggetti a critiche. Una 
signora di Rheinfelden (Baden), il cui ma­
rito fu ucciso sul'campo di l'battaglia in 
Francia essendosi vestita a* lutto, fu og­
getto di vivaci commenti da parte della 
popolazione. La stampa tedesca fa un ap­
pello alle vedove, facendo conoscere 'la ne­
cessità di abolire 11 lutto in nome della 
Patria. 

Il più vecqhio sergente 
ti più vecchio sergente sotto le armi in 

Francia è prohabilmenttì l'abate 'Chambon, 
di 70 anni, che ha già fatto 'la campagna 
del 1870 -1871 durante Iji quale si guada­
gnò il "grado di sergente. Ora, ^scoppiata la 
nuova guerra, ha voluto^ ripreìiderc servi­
zio ed' è stato assegnato a un ospedale. Ma 
l'aliate Qiam'bon non né h'à, voluto sa/tfe 
e a forza di istanze per essere 'mandato sul 
campo di battaglia a sparare qualche col­
po di fucile, é ora stato appagato con l'in­
vio a ima sezione di sanità mobilizzata.' 

Joffre 
[1 generale Joffre — il valorc-.o coman­

dante delle forze francesi — è (dissero 
tutti i giornali) un taciturno. Parla poco; 
.agisce' molto.. Ha salvato .l'onoire della 
Francia, d ic^o . 

Ma pochi hanno detto che eg)i è. mi cat­
tolico, credente e praticante. 

diario dieilai puerra / 
15 (itipbre 

NBL BELGIO. — Continua la ritirata 
dell'esercito b^lga. di campagna e delia-
guarnigione di Anversa verso ovest. Essi 
hanno raggiunto Bruges. 

IN FRANCIA. — I. francai hanno ot­
tenuto importanti successi in vari pmiti del 
fronte. L'occupazione di Lilla avvenne, 
dopo un breve; icorolbattìmeinto sostenuto 
dalla guarnigione che è stata fatta-prigio­
niera. 

NELLA. PRUSSIA .ORUENTALE. — 
I tedeschi hanno rioccupata Lyck ; anche 
Bialla è stata sgombrata dai russi. 

IN POLONIA. — ri combattimento è 
impegnato in .molti punti de! vasto fronte, 
mg si tratta finora dì episodi parziali. Nel­
la battaglia a Ivangorod tedeschi e russi 
dicono di aver avuto dei successi. 

IN GALIZIA. — I combattimenti a sud 
di Przemysl continuano, 1 russi si sono 
fortificati sulla linea Stary-Sambor-Medy-
ka dove gli austriaci li hanno attaccati. 
Avanguardie russe sono state ^batutte in 
un combattimento a Tarnoj^' sui Carpazi. 

NELLA PENISOLA BALOANICA. ~ 
Nessuna conferma si ha finora della bat­
taglia nel Mar Nero fra la flotta russa -e 
la turca^ j 

IS Oitob a 
NBL BELGIO. — I tedes'chi hanno'fat­

to abbondante bottino e 4000 prigionieri 
ad Anversa. L'iesercito belga ha raggiunto 
Apremont e lotta a fianco dei francesi, 

i L'iesercito tedesco ha occupato Bruges e 
Ostenda. 

IN FKiANOA. — L'esercito alleato ha 
ottenuto reali successi in parecchi punti 
del fronte ed hanno sgoriibrato di tedeschi 
il te.^ritorio di Ypres e il mare. Una vio­
lenta battaglia è impegnata presso Ypres 
ài confine' belga. I tedeschi 'hanno ripreso 
il bombardamento di Reims ed avanzano 
con .grandi forze presso Belfort . 

N-BLIJV P B N I S O Ì J A BALCANICA. ~ 
I russi hano tentato di riprendere Lyck, 
ma sono stati respinti, 

IN POLONIA. ~ La grande battaglia 
'fu tutto il fronte è impegnata; a nord i 
tedeschi sono di fronte a Varsavia sulla 
linea da Mlava a Sandonilr; a sud gli au­
striaci tentano una biànda offensiva da 
Si'Udorair ai Carpazi. I russi hanno otte­
nuto una vittoria dinanzi a Vansavia. 

IN GALIZIA. — Continuano accani­
tissimi i combattimenti intorno alla for­
tezza di PrzmysI. Russi e tedieschi vantano 
dei successi, ma si tratta di risultati par­
ziali, pli austriaci, continuano l'avanzata 
contro le colonne russe sui Carpazi, hanno 
rioccupato Wyskow e Skole. 

NBLI.A PENISOLA a.A.LCANICA, -
Nulla di notevole. 

IN MARE. — Non è giunta nessuna no­
tizia intomo al combattimento delle flotte 
russa 'C turca nel Mar Nero; si deve quin­
di ritenere che iion sia avvenuta. 

Il bombardamento di -Cattare è stato' ri­
preso ieri. , , 

;17 Ottobre 
NEL BELGIO. — Bruges,e Ò?tenda fu* 
tono occupate dai tedesdhi senza combat­
tere. Giungono nel Belgio truppe austria­
che d^Ua risèrva. 

IN F-RANOIA. ~ ."E' intiixìmente una 
battaglia fra Bruges -t Ypres. I francesi 
hanno 'occupato lievantie a ovest di Lilla e 
i t.stieschi Roubaix « Kousse a ijord-est di 
détta città. 

NHIX'A PRUtSSIA;-ORIEÌfTALE. — 
NTessun miovo combattimento dopo l'attac­
cò'•russo a Lyck rés>pihto dai tedeschi. 

NtìLLA BOtOiNIA; — Dopo' la disfat­
ta'delle avanguardie tedesche a Jvangorod, 
-la battaglia continua' aiccanilisSiina sulla 
Vistola. 

IN GALIZIA. ~ Le colonne russe oc­
cupanti l'Ungh'ar.ia, si Bono ritirate al dì là 
d'i( Raho che è 'stata occupata dagli au-

NELLA PENISOLA BALCANICA. -
E' confermata l'occupazione serba dell'ai-
tipiano di -Glaissinaz presso Serajevo. 

NEI MARI, -^ Una torpediniera au-
striac è stata affoiidata nell'Adriatico. 
L'incrociatore « Ha'\vl>e » è stato affonda­
to da un sottomarino tedesco n(?l Mare del 

''Nor'*," '• • * ; " , '• . 

18 Ottobre 
NEL BELGIO, -^'té trtippe tedesche 

hanno avanzato oltre, la linea Ostenda-^ 
Thottrout-Roulers-Metiìn e si sono incon­
trati a Roussèlaere- co'n gli alleati. Non si 
conosce l'esito di qu-6Sto combattimento si 
sa però che sul canale di "Ypres i tedeschi, 
sono Stati respinti. 

IN FRA-N'CIÀ, — .Impoftanti combatti­
menti si svolgono presso il. confine franco-, 
belga; i tedes'chi hanno occupato Fléur-
b'aix a-nord del Lys e gli alleati Froniol-' 
les ed Arraentieres. Sri! resto del fronte 
niente dì notevole. " ' ^ 
I W POLONIA. — Dopò la vittoria rus­
sa a Ivangorod l'esercito tedesco è stato 
obiMigato a passare alla' difensiva. Molte 
truppe russe hanno già traversato la Vi­
stola, • '" 
•* IN' GALIZIA; ' -^- f t r adstr'iacr ' haiitio 
passato il fiume Stryj, si sono .impadroniti 
delle alture di Stary-Sambor e continuano 
a progredire a nord di Przoniysl. 1 russi 

'hanno fatto prigioniere 3 compagnie au­
striache a '.uri di detta fortezza, 

SUI MARI. — Nel Mare del Nord, 
presso le coste dell'Olanda ^ una piccola 
flotta inglese ha. calato a picco 4 contro­
torpediniere tedesche. 

i a ottobre 
NBL BELGIiO. — Sul fiume "Yser l'e­

sercito .belga ha respinto attacchi tedeschi. 
II Re si trova alla testa delle sue truppe e 
la Regina è al suo fianco. 

IN FRANCIA. — I franco-inglesi sono 
vaanzati verso Lilla, -ed hanno occupato 
R-oùlers- Due attacchi tedeschi a Saint 
Die in Alsaziia sono stati respinti; ì fran­
cesi occupano Thann, 
' NELLA POLONIA RUSSA. — Nes­

sun avvenimento notevole sulla Vistola, 
dove continuano i combattimenti parziali 
generalment? con successo favorevole per 
i russi. 

IN QAiLIZiA. — A Sud di PrzmysI si 
combatte con accanimento. Gli austrìaci a-
vanzano sul fiume Struiaz e sono venuti 
quasi a- contatto con le linee nemiche. I 
russi sqno an-cora ad Uroz. 

N B L I J A f-EiNISOiLA BALOANICA. ~ 
n 14 corr. i serbi hanno vinto un colmbat-
tìroento a Beputchewo sulla Orina. 

NELLE 'OOLOOTE, — I giapponesi in­
sieme agli Inglesi •progrediscono neU'asse-
dio di Tsìng-Tao. Un incrociatore tedesco 
ha bomibardato la ferrovia francese di-'Gi-
buti nel Mar 'Rosso, 

NEI -MARI, —' Ne! pomeriggio del. 17 
la fiotta francese ha bombardato ' Cattare 
ed ha afifondato un sottomarino austriaco. 
La flotta austriaca è uscita da Catta.ro ed 
ha boinbairdato per la terza volta Antivari 
la mattina del 18 corrente. 

2 0 Ottobre 
NEL B.ELQ10, — L'esercito belga-in­

glese Ila respìnto un attacco tedescco sul 
fronte Nieuport-iVladsIoo a est ,di Dix-
mede, 

IN FRANCIA, — L'esercito belga com­
batte a fianco di quello francese. Le trup­
pe Alleate hanno avanzato a Ronsée e sul 
fronte Abiau-^S, Nazaire-La Bossée, ed 
hanno tentato un attacco a nord ovest del­
la città che é stato respinto. In Alsazia i 
tedeschi avanzano con le grandi artiglie­
rie per attaccare Bellori»; i francesi occu­
pano la linea Bonbomme-Pairis-Sulzern, 

I francesi hanno ripresa la pianura del 
Campo dei Romani nella diga Verdun-
Toul. 

N E L I - J V PIRTOSIA ORIENTALE, — 
Nulla di notevole,, 

IN POLONIA." — Continuano i com­
battimenti parziali. Un attacco della caval­
leria russa è stato respinto a Sochacze'W. 

I-N GALIZIA. — I tentativi austriaci di 
jjassare il San «ono falliti. Przemysl 4 »ìi-
cora circondata da.i. i;(«ssi da tutti i lati 
menò che da nord; gli ' 'austriaci si sono 
im!pad*onilt' della collina Mugien a est 
della città. • 

NELLA PE'NISlOLA BALGAN.ICA- ~ 
Nulla di notevole. • ' 

NEI 'MIAM. — L'incrociatore gìappo.-' 
nese < Takachlco » • è stato affoiidato da 
Una mina' nella baia di Kiao-Ciao.' 

Per la prima volta in questa giierra, la 
flotta ha cooperato con le truppe di terra. 
Infatti navi inglesi hanno coperto' con i 
tiri de' loro cannoni ' ie posizioni franco-
ibelghe opposte all'avanzata tedesca verso 
Du'Ukerque, all'altezza di Newport-leS; 
Bains! 

Zi ottobre 
NEL èELGI-O* — i r combattimento 

continua da" trp, giorni fra tedes'chi ed an­
glo-belgi sul fiume Yser a sud-est dì Nlcw-
port, 

IN FRANCIA. — I tedeschi sono sulla 
linea Armen}ÌSres-Fourne8-La Bass.ée a 
ovest di Lilla ; gli attacchi francési sii qUe" 
Mo fronfie sono stati respinti, peto ì tede­
schi non hanno ptesó l'offensiva. 

.NELLA PfeUSSlÀ I ORIENTALE. ~ 
Situazione stazionaria ; , ì russi dicono di 
continuare ^ ;tar''pt'igipnieri. • 

NELLA POLONIA: 'RUSSA. — (JH 
eserciti sono a contatto su tutto--il fronte; 
ma |a • grande • battagli» non è ancora im­
pegnata, . , , , 

IN GALIZIA. -^ Gli, austrìaci hanno 
occupato Baumhoche. a nord di Tysshowi-
ce, -^fryj Koercesmezoe e Sereth. Il oom-' 
baltìmefiito ferve sul fiume Zaura e Stryj. 

NELLA PENISOLA BALCANICA. -
Un .ittacco austriaco alla' posizione'Pre-
kiet sulla Sava è stato respinto. 

NELLE .COLONIE. — : .1 gi.appon.esi  
hanno'occupato le isole MariaiiiJe, le'Mar­
shall e le Caroline orientali e occideitali. 

NEI MARI. — U sottomarino ' inglese 
« E. 3 » é stato affondalo i-n un porto te­
desco .del Mare dei Nord. L'incrociatore 
tedesco « Ophella » é stato catturato da^i 
inglesi. II. bonilhardamento di Cattato è 
continuato dal mare e dal .Lo"wcen, Una 
tprpediniera tedesca è -stata -trovata dì-
strutta a sud di ICìao-Ciì^o, ' 
— , — —« ^ p '"yy—~~'—"—"^ 

Per i giovani^ 
li Pii i li^ 

ISCRIIIONI ELEirORAU 
Chi ' ha tempo, non aspetti <e»N#* '—* •' 

dice'tt pro'oerbio, — e con ragione. ^No» 
aspettiamo quindi cfd' occuparci delle iscri­
zioni elettorali quando non c'è piit tempo, 
ma ora, subito. E' vero che in gran parte 
le iscrìniom vengono fatte d'ufficio; ma ' 
sarà bene tuttavia-interessarsene,- perchè 
non avvengano delle dintenticanse, comi 
si sotto purtroppo verificate nette' passate 
elisioni. 

< Ricordiamoci innansi tutto che fiolòrt. i • 
qitali non ihamio ancor compiuto-il 30.0-(«i- ' 
no e non lo cotnpiono entro il 31 Maggie 
191-jì, e-ehe wo» -aliri- ,'titpU 'per -èssere ìm-, ' 
scritti, possono assoggettarsi ad m, facik 
esperimento dinanzi al Pretare"del Man­
damento. 

Così pure, dobbiamo occuparci di colóro 
che, non avendo compiuto il 30,0 anno, 
niM- iianiio frequentate 4e scuole nel Co­
nmite in cui -ora fisicdoiw., Pófloro non 
possonoi essere iiiscritH d'ufficio, se non -
presentano doma^nda corredata ' dal rispet­
tivo certificato. Scolàstico' 0 pUlitare. 

Interessianmd finalmente anche di coh^ , 
ro che possane essere elettori mmninistr*-
tivi nel.nostro Cb-munet affinchè stana ik- • 
scritti tutti. -, • • • ''-

'Per utHnio awertiantio che un cittadj- ; 
no, già inscritto nelle Uste del Cohtune, 
può ehiederf d^essete ti-asfetifo da un*. 
•aWaUrà -seeion^f segando -óhé più gli inìè-
re{sa e gli' toma comodo. P. ' es. può darsi- ' 
che un elettore abbia trasportata Ut sua r,e-
sidetisa rfoSa campagna in città, oppure 
ctófflo città ili campagna; quindi per coJÌtó(-
ttìmerà piti comodo l'essere inscritto ttèìU 
sezione piii lichia. < • - .. ', • 

Domenica SS. Papa Benedetto XV. ha 
ricevuto i giovani delia Federazione Cat­
tolica Gìovauile di Roma. 

11 Presidente doti. M. Cingolani.ha pro-
nuricìatp un nobilissimo discorso al quale 
il Papa ha risposto ringraziando e dopo 
dì aver paragonalo i giovani convenuti ad 
un. giardino dove fiori fragranti promet­
tono un sicuro raccolto di frutti squisiti 
ha detto: 

« F. non ci conforta la sperando di frut­
ti, ma la siciiree^a di messi. Non é infon­
dato il paragone perchè la vastità del giar­
dino d'ItoMa è rappresentata, dal gran nu­
mero di soci conventiti a fare corona: E 
la fragranza dei fiori esce dai tiobili sen­
si, ai quali si è ispirato nel stio discorso 
chi m .ha presentato. La soavità dei frutti 
è offerta dalla wìlecitudme dei propositi 
che' voi seguite con tanta cura. Questi fiori 
dovete custodire bene al riparo, in serrej 
onde essi mantengano ta loro fragranza. 
Nelle serre la tetn-peratura è motto alta e 
là voi,non dovete lasciare entrare i venti 
dielle tentaeioni . acciocché l'anima vostra 
non ne sia turbata; cosi conserverete i bei 
fio-ri onde si abbellisce l'a-ninta vostra col 
toro colore e con la hro fragranza. B se 
voi volete assaporare la dolcezza dei frut­
ti, dopo il profumo dei fiori, pensate che il 
saz'io agricoltore circonda di ripari' le sue 
piante. Ed anc^e voi mettete -un riparo ai 
vostri fiori nella docilità ai superiori e 
neUa sottonidssione all'indirizzo ricevuto 
da essi. Il seme sparso sinlupperà, con la 
protezione della Divina Grazia che voi 
manterrete con le opere buone e con la 
frequenza ai sacramenti. Quando noi ab­
biamo usate diligenti cautele noi ci ralle­
griamo alla fine con la bellezza dei fiori e 
con la squisitezza' dei frutti. Ma il lavoro 
è vano senza i conforti della grazia supe­
riore e spontaneo esce il desiderio dei fa-
vari del cielo sui dirigenti della Federa-
ziotic Romana. B preghiamo il Signore af­
finchè lutti i giovani siano altrettanti fio­
ri e per essi questa caro città di Roma si 
trasformi in un santo olezzante giardino >. 

Il congedo^della c lasse 1889 
Il « Giornale Militare » pubblicò una 

circolare di preavviso circa parziali con­
gedamenti dì imilitari e chiamata alle armi 
dì militari di i* e a' categoria io congedo 
illimitato provvisorio. 

Per effetto di t'ali provvedimeati la clas­
se dd 5889 verrà congedata e saranno in 
suo luogo chiamati alle armi per istruzione 
tutti i militari di 2" categoria della classe 
del iSg4 ' no'nchè quelli di i" categoria 
della classe medesima- che si trovino in 
congedo provvisorio per avere sotto le ar­
mi un fratello richiamato, il quale .sarà 
contemporanea-mente inviato in congedo. 

Pei Jlasdameati Si. Oemona, 
f arceBil;{0, $&$ Dasl̂ }#, ||<^g|ì9^ 
TiOlBieẑ o e Ampezzo prestò/ IH 
Hoviembre. avraiino litoge le el^-
zioni generali «ijnministrative 
proTìaelali e|eofflunaU. 

eli affiiei aosM BOS aspettino 
Taitiaia ora per iatendersi 
Parlino, disentano, e si prepa­
rilo "aÙs 'discillìna. ' •"•'• ' '' • '',',< ' 

I9elle elezioni amministrative 
si tratta di salvare le finanze 
eomnnaliio provinciali dĉ i di: 
sastrl eeonomiei non solo, ma 
anche di avere alla testa dèi 
nostri iìomuni e della nòstra 
Provincia uomini seri, elle nella 
vita e nelle idee rispeecùano 
gli elettori. 

amici, all'opera! 
la vittoria è per chi si pre­

para e per ehi eòmbatte. 

Òli! l i iìiti iri 
ta gnerra e la produzione 

del grano. 
Ci sono dei paesi esportatori i dei jìac-

sf importatori di grano. 
Interessa sapere quali stati, sorpresi dal-

il'attuaJe conflitto europee*, potranno in 
fronte al fabbisogno intemo «riguardo alia 
quantità di grano disponibile. 

Quasi tutti i paesi d'Europa sono im­
portatori di grano, ad eccezione della 
Russia, che ha un considerevole disponibi­
lità, e della jpìecola Rumanìa la quale, li­
mitando il «consumo inte.rno, riesce a'd e-
sportare una ragguardevole quantità di 
grano. 

-L'Italia produce nonrnalmente tre quar­
ti del grano che le occorre. 

Si assicura'che attualmente è fornita di 
buoni depositi di gra-no forestiero, tanto 
da poter per circa dieci mesi provvedere .' 
largamedte alle esigemie d'ella consuma-
zipnc. 

La Francia, per merito dei suoi agricol­
tori e delle classi dirigenti, ha fatto ciò 
che con scarso risultato si v» predicando 
in Italia; è riuscita cioè ad aumentare ra­
pidamente la sua produzione di grano, tu 
guisa ohe poco ormai deve chiedere all'im­
portazione, la quale fornisce appena il 7 
per cpirto del grano die si consuma, seb­
bene i francesi siano coi belgi j più forti 
consuma,tori di grano in Europa, 

Ultima è la' Svizzera la quale non può 
ne! suo territorio montuoso che produrre 
una quantità di grano limitatissima, ed è 
perciò costretta a fare assegnamento quasi 
esclusivo sul grano estero che" riceve at­
traversò l'Italia e gli altri stati confinanti. 

La produzione riiondìale del grano cor­
risponde-al bisogno? In altri termini le 
Nazioni inipontatrìci di grano possono 
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videiiààlfe'ségìjetite' itSliSllsSsIfilX':" • . : ^ ' * ; 

;i •p'Lr^^^M-'l^fMMfqm :• •••V'ff; 
" ' ; • ' „ * 

M :•<- • . . , ^ ' , ; , ^ ^ , . . ; • . • . • , : . . ' ^ , ' , 

' ' • ' ' • ^ • ' • ' : ; ; '• ; ' i - ^ . • ^ ; ' ' ^ ^ ^ " - v ' - ' (p'orr.mìlipni al, « >'. 
-, • -"§r.àn'^''. Stók 'gàifVie ìtì'andà 16,0, 49.4:. 
•-i-fieriìiàBiifvMr,-"; ', '^'- ' .;: 37.9, 2o;4: 
•.-. ' 8 e I g Ì 0 ' ' i ' - \ ' r , - ' • - • ; • • • , ' ->M: H.2 , 
•:sj[tàti»!fiff:<'-*F:'"" ";;• •^•::or.'-'47i3: '•tm; 
- ì feat t i i t - 'W:""" •'.'• : - : . \ ; l - '88 , (5 . ,.•7,1:-. 
• \Sviz!5er<i •••,•,•. • • • V v ' 0 , 9 4.0 
»t«4ì»:/-.':''•' ' . . . ,V- ; h^ 1.7 ' 

. .Totale,, 109,0 

; / • * - ^ ' P A E S ì ^ B S P C w m A ' F O R i ; ' , . ; = . : • . 

' ' ProiìUKiono *̂  ,,., :' 
. /per mi)i(»riiq.UH., ;• 

Emisferi:^etttftMonolf :• 
^Kijssìa . 1 5 1 , 8 '37,6 

.' Canada . 40,3 i4;5." 
Stati Uniti : 176,3 14,3 
Rusnenià 19,8 S3,i 
Ungheria' 43,2 2,5 

.Algeria : 9,4 1,5 
Mmisfero meridioàaie 

: Argentina 43 , ! 26,2 
:Au9*ral>a • . 19,8 9,7: 
India 8s,a 9,4 

• Totale 128,8 

Il Re, neU'«dienza di domenica^ su pto-
.jostà,<lél:tminìstro delle Finanze, di concer 
to con i ministri del Tesoro e di Agricol­
tura, indnstjria e Commercio, in:seguito a 
èeiitierazione de! Consiglio dei Ministri, ha 

• Armato, il decreto con cui, a partire dal 20 
èórrente e fino a l s i Marzo ,1915, il dazio 
i i confine viene ridotto : (la lire 7,50 a lire 
,,}:»!.quintale sul.grano, da lire 1,15 a li-, 
li*. o,5ó- sui granoturco fé::sui .kgumir secclil, 
:àà lire 4,50 a lire 2 «uil» segala, 4a lire 4 
a lire , 2 sull'avena, e proporzionalmente 
Bijlle altre granaglie inferiori. Sono, stati 
altresi ridotti da lire 11,30 a lire S .aSe ' '» 

'Bi-e,.3,iS '.a lire. 2 per : quintale, : rispettiva-
• loentè; il dazi sulliC farine di .frumento e ,di 
^(•anotarco e conseguentemente in propor-
iione: quelli sugli altri derivati dei cereali. 

:.Wnkilppósifo articolo dello stesso -decreto 
uególala sitnazioiiie.dM grano già intrpdpt-
tì precedentaménte .con dichiarazione di 
tójportàzioiiè temporanea "per l!i fflaccina-

; 2Ìone,o per la iabbricazionè delle paste. II 
4ecr;eto:sa,rà.:.presentato .al Parlameiito per 
:conversione in-

I l non&e di Bio 
, Pàtkmica S, B; al Mimstro Salandra, 

- tUaC&nsiiltq- _(it PalaieP: del minisirò ' rfe-
àH rJ<g''« furono presentati i capi temi-

:3Ìoidel immsteto: . 

.Sfliafidrd Ita pronmci!Xto^_ki'evi^p2role_dt 

elóffio'del defunto Di San GitiKano,\.-truet-

• H'^io W: rilievo,, l'amor, grande per la 

ipatrìa^ cit'C aveva il mimstro defunto ed ha 

.str^ickiusoi': 

«Queste qualità ebbe il mio predecesso-

' Te. Qiieste .qualità Iddio conceda, per il 

Vene d'Italia, a me e a chi mi'suocéderà », 

' .Poche parole, ma degne di rilievo. 'Che 

: noi sappiamo, da una quarantina d'acini in 

qtià, nel linguaggia ufficiale dei nostri uo-

.fuini di Xj'overiió in Italia e per tItalia, il\ 

: nome Dio, l'inVQcasigne a Dio erano ian-

ati.' Ora sui 'labbro del, Presidente del 

• eotisigìto fiorisce /spontaneo, naturale e fio-

\fisce per chiedere- gràndessa e prosperità 

• Ma: patria. ' , 

Oh, sia veramente costi... DaDiosolo, 

do quel Dio che fu Scacciato dagli ordina-

'\jmenti 'nostri, la pdtyid.a^'rà stabilità pro-~ 

sperila, grandezza. 

'''\'"; ;''::S»l>igolahdO:...'.'''v;/. 
„ :*** Tre cameriere dell'ing. Adolfo Cap-
•jja di Milano, rimasero .avvelenate per 
a^er mangiato funghi. : Una .mori, due ri­
masero in gravissime condizióni. 

>** Uii:a squadra di sterratori che lavo­
rava in una galleria montana di Aversa 
(Verona) fu travolta da una frana.:Pur-
teoppo due pdri famiglia .sono rimasti 

'schiacciati. 
:*** Il Consiglio Provinciale, di Rovigo 

per decreto regio è s-:uo sciolto. Uopipor'-
" iuno provvedimento fu causato dal conte-
jiio indecente e piazzeruolo tenuto dai: so-

,.cialisti nella seduta del 2 Ottobre, I socia­
listi erano capitanati da! socialista milio­
nario Matteotti e consigliere provinciale. 

***" Benito Mussolini, il direttore de 
fAvanti!, è stato costretto a dimettersi da 
JiTettore. del giornale socialista e si è ri­
tirato da'Ua direzione del partito. .Baruffe 
in famiglia. ' 

*** Si E. il Ministro Salandra ha assun­
to interinalmente il ministero degli esteri. 

*** Il piroscifo Blvetia nel porto ti Li­
vorno si incendiò. Tutto il carico di canape 
andò completaimente distrutto. 

*** Dopo un comizio tenuto a Firenze 
iall'on. Fedierzoni (deputato nazionalista) 
e l'on. Battisti (deputato socialista di 
Trento) è avvenuta una lotta f;a chi.vo-
.Wva la guerra e chi non la voleva. Con-
«iHsione: pugni, bastonate « 18 arresti. 

Mi, 

ImlMKmrKWin 
: ::.̂ : :::::Ipt»':fliMll: ; r: : 
: ; iliPftfetttt?dd!àiptoyinciiifdi'iiJditts.^*-
'éufi,' jfM articoli' 56;, « é ò : (Modificati dilla 
ÌÌggé!J9,-gtughó.Ì9Ì^{à:;6^:^,plÌ-e::4'it^ 
la: legge:'CómiiBafe'«;:,Iir(ìy^liciMe:^:v^ 
.c'Jp'intM»' èonl'iÙ.mo signor prìitio pt-esis 
d«titéi:tóiti. K.;;!Cìtì*teid'Appdlò^:dry% 
tisi'', :.'. .. :..̂ . ' ' . .: ':.'. ' y.'..'. •''.:>••: 

'„...:;'::,:;:'•..•,",.,' D E C R E T A - '; 
,i.;—r.:Ije«lèzìotii:p4.r la rinnovazione dei. 

Consiglieri prpviiieiali avranno jiiogb: nei 
matidEiitienti. sótto indicati: . , . , ; ' 

Donietiica 8 novembre 19Ì4: ' manda­
mento di Ampezzo per la; nomina di i 
consigliere —, ma-ndamento di Moggio per 
la noìnìnà' di 2 cpiisigliéri — triaiitìamento' 
di Tolmezzo per la noinìna di 4-consiglie-
;ri — mandamento di, Spilimbergo per: la 
nomina di 4 consiglieri — mandamento di 
Aviario per la nomina di 2, consiglieri, , 
.Doménica 15 , novefitbre ,1914: manda-: 
mento di Gemona per la nòmina di 3 con­
siglieri ~ mandamento di Maniagfl per la 
nomina di ,3 consiglieri -v mandamento di 
Sacìlé per la nomina di 2 consiglieri — 
mandamento di San Daniele per la nomiiia 
di. 4 consiglieri —r ma:ndamento di Tar-
,conto pct- la nomina d! 3 consiglieri.^ . 
: 2 . i ~ Là «lezioni .per la rinnovazione dei 
consigli comunali seguiranno contempora-. 
neamente a quelle: provinciali. , 

3, .—^ié "giunte miinieipaìi .pubblicheran 
no ijv tempo ùtile il manifesto di cui aita 
articolo 6Ò della legga cómurfale e provin-: 
cialé, e elle dovrà rimanere aiKsso all'albo: 
comunale per. la dmata'.,<ii,gioriii 15. 

Copia del: presente :d:eci"etp verrà com*»-
nioato agli illiini signori presidenti della 
comniissiiàne elettorale ...j provinciale, del 
consiglio - provinciale ed ^ai signori Sindaci 
ad ogni consegiBètite effettcr, 

• S. DANIELE 

S. Missione 
. Qualamo dirà che cosa è questa Mis­
sione, « quaichealtro dirà che sono cose 
di Chiesa. Eppure fin da questo giorno, 
noi cominciamo a preparare tutto il popolo 
di :S. Daniele a questo grande ;avvenimen-
to,_ o fatto religioso, perche; tutti possano 
approfittare delle prediche, e opeire tma-
ne di vita,eterna che si faranno nel pros­
simo mese di Novembre. 

rostini? 
Non sappiamo di oggi, ma fino a qual­

che domenica fa, con tut ta la paura della 
.guerra e della miseria, si ba l la la ai Moli-
ni e alla Fornace dì PradiniercÀto.' Cosi 
forse in altre osterìe. -

Giovanotti I che brutto ; oggi. nella daii-
.Za, doma-ni: fra i. cannoni! 

Slezioni 
Kei prossimo .mese verranno le elezioni 

e già.si cominciano a sentire delle cotte e 
delle cr-ude e tutti dicono che vi sarà una 
lotta grande. Ii> ; non credo a nulla. Fer^ 
che? Perchè credo che sono tanti che non 
sono neppitre elettori e non pensano nep­
pure a farsi iscrivere nelle liste comunali I 

Poveretti: Essi si contentano di critica,-
re e mormorare: e son essi la causa,.^e le 
cose non vànnn bene, per la semplice'rà-' 
gipne-che i;ono gli elettori che scelgono-i 
rappres-en-tanti 1 Qitando, o popolo, la ca­
pirai? Se. tutti votassero .in cosciènza, se­
condo le proprie idee, non occorreiebbe 
spendere in cà'rta, in-colla, in stampa al 
momento delle elezioni! 

R i v e , D'ARCANO \ 

firavlssimo sacrilegio 
Vengo inforniato che domenica passata 

nella chiesa parrocchiale, di Rive d^Arca-
no, durante la messa solenne, :rf«(? soldati 
colli accantonati, entrati nel confessionale 
e indossata la stota sacerdotale hanno si4 
niuiaio la confessióne fra loro e chiamate 
al,, confessionale altre ragazze vicino, a 
loro. Mi mancano p.articolari.maUi verità 
di,evi; sapra, tmì ampliamenie confermala 
Si daìnanda olla popolazione di Rive}d'Ar-
capo offesa nella sì4fi religione, se non è 
il caso di una regolare denuncia al Procu­
ratore, del Re 0 'a. ehi per esso, .perchi lo 
*scaruialo abbia u-na sanzione penale iinwe-
diata ed efficace. Si .domanda aricora fino 
a quando le famiglie cristiane chiuderanno 
i loro : occhi dinanzi al dilagare delle o-
scenità e dèi turpiloquio ch^ questi figli 
.d'Italia portano [SU fra noi, dalle Provincie 
tarò. . Glauco 

Iia risposta a Slaueo 
sui fatti di liive d'Arcano 

H vostro corrispondente da Ssm Danie­
le vi ha inforniato del gravissimo sacrile­
gio avvenuto a:' Rive d'Arcano, domenica 
mattitia. •' 

Il fatto è piirtroppo vero,, e merita con­
ferma, non però in tutti i suoi particolari. 

Però quello che preme rilevare, perchè 
non nascano equivoci, ed erronee intepre-
tazioni stilla, vigile cura e sollecitudine dei 
Sacerdoti e della popolkzionie di Rive, che 
dalla corrispondenza appare mancante; è 
che 'niente fu omimesso perchè' la legge 
fosse • applicata ed' i colpevoli puniti, 

E' bene dare una più ajmpia e particola­
reggiata esposizione dei fatti. 

I s o l d a t i 
Fin dall'inizio della conflagrazione eu­

ropea, fu. mandata di presidio a Rive d'Ar 
cano una compagnia dell'ottavo artiglie­
ria di fortezza. 

|Ì8|-ipàìfté': àèij, nltìiiÌ/:-i|ei*tei!(àutótór 
'lésKS:';Wcì4lìsS:'.le!lSt:Mii}»^ 
eli iyéf8neso.:«pmiàlS| JlSai"*;^^ 

'•In;. };Oco'.,tei^^''"iif:'^à&g!gnó:;rscort'ett^ ;«; 
:>rPTpcaiite'.!?i{'.aÌìèn<f^;Mteifnb;-diìMà:.;^ 
«kmi!i:'8peci|&etite,''"<jiiàtidp;':4t^ 
:S>àfpnd;a fii;ir«i:i'-sàitìinenti;*iÌHlstÌ!»i^ 
jtlpB'è ;ppn,, atti e ':ge5tl, •jjpferia'nii'' I ^sacfp-
•jptì: cercarono . pei;, jjuà'ntìò:: 'Sfs .possi!jiÌe 
'^diy'fiéiMtj^glii^djiVcprt^ 
iJélterAri'e - jt4bM|có,X:dlmtìstran 
s{tr!&;bbntàf:f(tjà in tóiotodò: a 
accési chi al-priiiip.disordine àvrèbbefoS-: 
gito : ed agito 'còti éh'jstgiàl Questa'lorigas^ 
iiimità non; fece che .accrescéi'e, baldanza' 
ai più scalmanati c!w »i abbandpniarpnp. a-; 
pùbblici dileggi e ad .apèrte villanie contro! 
i sacerdoti e'te:cose sacte. : ' 

':. :."flbitias«o i ' p r è t i : ! ; 
Un" breve-episodio : 
Il lo settèmbre una comitiva dèi . più 

turtidlenti prendendo,occasione .di : un: 
ammómmento fatte éìi un Sacerdote alle 
madri, perchè vigilassero sull'onestà delle 
figlie, che una eccessiva famigliarità con 
simile gèiite metteva in pencolo, insce­
narono in caserma una olàmprosa dimo-' 
strazione contro i sacerdoti, e hql silenzio 
delU notte ié urta di morte a i preti e-
cheggiàrpno e si sparsero fra le pacifiche 
vie del villaggio. : , , ' . 
, .Ad onor del vero, .non tutti i soldati si 

.unirono i\l'la immonda gazzarra, ma ci 
furono anche di quelli che seppero fron­
teggiarla con aperta rivolta e cori fraiicp 
disdegno. 

Ineseguito i saèerdpti credettero loro 
dpvéf'e di Tendere edòtta ra.utorità mi-
litare del contegnp inqualificabile di certi 
soldati e con una lettera pregarono il co­
mandante del presidio di. interporre la sua 
autorità, iperchè lo sconcio cessasse. / 

I fatti che seguirono, lasciano supporre 
che il.comandantè del.:presidio .non si sia 
tanto curato'della lettera:; cosi i male in-
tenaonati crebbero di ibaldanza e ,di ardi­
re e si crédettero'tutto lecitp. 

Il sacrlloglo 
Domenica durante la messa soltenne ce­

lebrata dal Parroco, dopo di essersi, assi­
curati che.i sipv.ani sacerdoti non avreb­
bero; potuto sorvegliare l'ordine pubblico, 
peròhè assenti; due soldati di cui si cono­
scono i nomi, • si. inoltrarono.nel ppsto ri­
servato, ali* donne, aspettarono che il 
Parroco ' ascendesse l'altaire. e sicuri' ' del 
fatto loro, incominciarono una sacrilegi!: 
parodia delle'cose sacre. :. 

Entrarono i'un dopò l'altro nel confes­
sionale e. fra risa::e lazzi funsero Vda sa­
cerdoti, impartendosi a vicenda ' l'assolu­
zione. Le donne fremevano e fu un puro 
caso che non nascessero-disordini. ! : Nes­
suno: può, inim'aginare quello ::ch'c sarebbe-
avvenoto se gli uòmini avessero - avuto 
sentore del fatto, , • :: '' ''••„•',•,• 

Là Cappella della Vergi'ne internindosi 
nella navata laterale,, impediva che gli 
uomini potessero, v.edere la scenaccia, Ad 
un momento opportuno, si squagliarono. 

La d a n u n c i a 

L'esasperazione del pubblico, conosciu­
to il sacrilegio,'raggiunse il colmo, tanto 
giù che tutti erano stanchi di vedere cal-
pestatp ciò che ha di più caro e di -più 
sacro un pppolo, cattolicp. 

Cappannelli dì giovanotti sta'nziarono la 
sera mittacciosi dinanzi al Municipio, il 
buon senso e la calma prevalsero e non 
si ebbero a lamentare disordini. 

I sacerdoti, conoscendo il fatto decisero, 
di prendere le misure più energ iche per­
chè, la legge fosse applicata 'ed i colpevoli 
puniti. ' --

II corrispondènte .da San Daniele si me­
raviglia della manicata pubblicità: del fat­
to e lascia intravedere una dq>lor"evIoe i-
nerzia da parte della popòliizione ed an­
che dei Sacerdòti. 

: Perchè—- si è domaindato —'non fu 
sporta querela subito?. 

La irisposta è ovyia. Trattandosi di un 
.fatto cosi grave "per il quale: i colpevoli 
incorreranno mèi rigori della : legge, era 
doveroso conoscere: prlm'à nomi, è circo-
stanie, fatti: e prove,:perchè la querela a-
vesse la maggiore verità e serenità possi-
b i t ; , . . • •,',' ' .,:, '• 

Eccp il perchè. La stessa autorità : mili­
tare si - mostrò solerte perchè la inchiesta 
venisse, , , . ' - • ' • 

-G-ent?e di ogni credenz^^e di ogni opinio. 
nèip-voca pronti ed eiiergici pròvyedimen 
ti,-E' la" liberazione,di un fflcubp,che tutti 
aspettano, per l'onpri della divisa e per 
M buon nome dèi soldati d'Italia! 

PALMANOVA: 

L'estrazione della tombola 
Rimandata per il catt ivo tempo, la scor­

sa ' domcmca, venne -estratta doménica la 
Tombola solita di ottobre a beneficio della 
Congregazione di Carità. 

Il tempo incerto non, permise l'affluen­
za 'deg l i anni scorsi:; "Vìnsero la, cinquina, 
lire 80, Màzzolinì Gi'useppe e Bianchini 
Paolo di qui ; la torilbola di lire 200, Get-
tolò Piet ro , F o n t a n i Emilio di Palriiano-
va; Scarsello Litigi (li T o r r e di Zaiino e 
Grattoni Giovanni d'i S. Maria. 

La seconda tombola di lire 120 venne 
vipta dalla signofina Miconi Corinna. 

• ' GODiROIBO 

Per la Precenieco-Codrotpo-Cemona 
I Sindaci dei iComuni interessati ed i 

delegati dei medesimi, si riunirono in Mu­
nicipio martedì alle ,ore 11 per alcune de-
lii'berazioni in meri to alla costruzione del-

La popolazione accolse con animo ospi- l a linea ferroviar ia-Precenicco-Codroipo-
Isie i soldati. P e r ò fin dai primi giorni, Gemon», 

r.'V:^lletì'i!|ùr«iffl^à:;:!^^ 
V,-'firt,;Si';fe5ÌS«ii'S!ÌiiAiiÌUtt».:i^i^^ 
iiifib.- Si:^eftti''ac|ììèratt:,iiéitBa&KiJìàèllJfeflI» 
fS(*' S-. ì i tfè 'giaiWioJtóm:: t ò f c 
él|Ìttìg»WnéAtìvSèiiitjf àyànò ìiiul|niij: ,ÌBÌty a 
fatóia.i'dfffl'àiMtJCiììnìièitraj'i^ 
'•JÌJrisv:ì!glll$ì;:'ie':ltf'yitÌ',:sp^ 
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:".àE::.ttiftà,vlà£gèitè:?:clièi;SÌ. tó.jj-i.-addénsita. 
•'tììtì!tfMsfta'::SMS^!P6iìòltóRfi?ftì 
j^àj.saggip.''déi:ib3Ìtfini;ìpfe 
• ttfeéri .del •'risddès'to;':p^^^ 
e ;l>enéd^céva:^néU'iiit^mtì : deb. éupré : al;-ve-
!béràtò :sigripy2S'?ta«d che' volile,la.bèiwfi-: 
vSà:.:istttuziOhb':::.'''!''::'''. . • 'a.rÌ.XÌ,:..;;'i':}i:?.\:-:: 
"Ì:::À tennlnièrd&llà-'lésta fù.:,dotìàtp:ai;bim 
:lSi;7ift .òeht>nt)P::di:?S!fchétti di 'dSlèi 'pWp^ 
-i-ati ; còn,'gentile::peniero : dalle- signònne' 
del luògo che'corisèrvàno per l'Asilo vìvo 
''affetto., ' "̂  '••':' ',:''.'. ';, . •:.'..' :'-,.••.".•-,,;.':,-

Ad esse i l : nos t ro r ingraziamento. ,1 
Quest 'oggi l 'apertura deBè , scuole eie-; 

metitari fu solenizàta con funzione religio; 
,sa. Alle otto ; del inattiftp una massa :-di 
fanciulli e faiici'ùl'le sì era 'raccolta in 
chièsa per impetrare dà: Dio la benedizió­
ne per il .nuovo anno - scolastico, , ,, . 

E poi' a due a ' d u e al Ictcàle, delle scuole 
per 'la iscrizione, Die t ro ai , ' frugolini ve-: 
nivanp i geni tor i pure in m a s s a ; e tut t i si 
piresenta-ronò al corpo ìnsegjiahte per do­
mandare o h e ' v e n i s s e imparti to à favore 
dei ^propri figli 'l'i-nsegiiamento religipsò a 
cura :de l :mujnici|pio. •: : - - . ' ' ' 

La. domanda venne.daiUe.sigjnore mae-,, 
«tre fayoi'evolmente >ccpltài : dicliiarando-
s i pronte, ad assecondare il yotp dei :pàd'rì 
di Flambro, ' • .'.'.-•' 

C'è lecito dùnque sperare che la: dottri­
na rietitri heMa scuole e lementar i essen^ 
ziale elemento d4 istruzione e dì educazio-: 
ne. - , ' : . ' , ' , ' .»^ 

•' , ," '•, :;.'-MìELS'."," 

in maestro Pnsslni è partito 
Mels 'ha perduto in questi g iorni , uiia 

persona chéesebbene n o n nata -fra ,noi, si-
amava cotne móstra ; i l . maes t ro ' Lui^i P u s 
3Ìni,',.,E^Ì!«i:.ba.:',lasciati,;e,9Ì ,è :r.éc?itò.,id. 
insegnare ' à-. Faédia. , : ' ' " : 

I l pppolo che amava intensamente ; il 
caro giovane che ai,'giovarti aveva conaa-
craito la sua ménte ed il suo cuore, «ente 
tu t to il dìstaoco e pensa ài figliuoli «he 
il maestro Pussini :sapèTa con ar te mira­
bile is truire npn: solo, m a educare. 

Perchè Luigi Pnppini non è solo mae­
stro istru'ttone ma è un yerp educatore 
che dell 'educatore ha compi'esò tu t ta l 'alt» 
missione e che bada a 8»cr i%i pur di coiii 
pierla sempre. .' 

Di v i t a ' i n t e m e r a t a . ha saputo im]jorBÌ 
co! suo esempio. Di carat tere gioviale ha 
'saputo acquistarsi il cuore dei giovani e à 
potuto ri'ella- sua permanenza - fra nói da r 
vita dèlia compagnia filodrammatica, a l l a 
fanfara e alila scuola di canto ; ì giovani 
erano, con lui e per lui. 

Al maestrp : Pussini ora, , ,nel , momento 
de l . distacco- è ben giusto cine vada pubbli­
camente il nostro ringraziamento^ 

Lontano, in al tro campo egli lavorerà:.e 
noi di Mels a compenso di quanto, ha com­
piuto fra noi, g l i augur iamo — mentre gli 
promiettiamo Smpieritura (r,iconoscenizia .—; 
che quali confort i e soddisfazioni ' possa 
t rovare t ra i giovani piena e completa cor 
rispondenza. . Luigi Concioni 

CAMINO DI CODROIPÒ: 

Consiglio Comunale 
Presieduta dal Sindaco sig. Felice. Cozzi, 

ebbe domenica, luogo la annunciata seduta 
consigliare alla quale erano presenti ' i r 
consiglieri. ' 

Fu deliberato di contrarre.un mutuò, di 
.lire òooo ,pei' vari lavori stradali; di paga-
rè alla Banca Cooperativa di Codroipo 
l'interesse delle sómme .antècipate. dall'e­
sattoria, in luogo dì contrarre.un prestito. 
Venne nominato assessore effettivo il sig. 
M'imiotti Gregorio ; : a revisori dèi consun--
'tivo 1914 riconlfermati Liani Angelo e 
Giavedoni Giuseppe; a membri della Con­
gregazione di Carità confermato il :§ighor 
Tonizzo. 
.. FAGA-GNA 

• 'Con inauditi sforzi e .sacrifici, la com­
pagnia drammatica- dèi nòstro .Ricreatorio 
tiene in prónto, per domani: 25 Ottabrej il 
dra'mima in quattro atti « S. Tarcisio ». 
Certo sarà adatto per là -nostra festa, dei 
S. ,S. Martiri Fabio e ,'Vinoenzo, caduti 
nella persecuzione del III secolo. ' 

Il « S. •Tarcisio» più che interessante 
per azione drammatica, lo sarà per i qua-, 
dri.della vita di queiprtmi.tampi: 'della 
chiesa. .'V'è dipinta la vita cristiana ri'dle 
catacombe, e la vita pagana su .ùnà piazza 
.di :Rpma. Farà effetto ? piacerà ? Dipende 
più che dal lavoro, .dalla valentìa dei no­
stri attori. La rappresentazione si darà al­
le 5.30 pomeridiane precide: durerà appe­
na due ore. , . 

¥Ma nuoTO 
Domenica sera 'l8 le osterie forono' 

chiuse alte ore 21 Bècondo l'ordine del 
Prefetto. Solo gili cisti si lamentarono'. I l 
paese è contentissimo.. Domenica pareva 
una .risurrezione. Dopo le io non si udì il 
mìnimo strepito di voci ingorde, mentre 
prima .era una vergogna. 

Oh potesse durare cosi I quanti soldi ri­
sparmiati, quanti iscandali, quante lagrime, 
quanta vergogna dì meno, quanto onore, 
lavoro, pane, risparmio di più I Fagagnal 
Fagagna, ca'U.sa. di tua misèria e causa di 
tante infelicità nei *uoi figli, è sempre l'al­
cool ! Qualche persona già sì muove per 
ottenere dal Pi'iefetlto un'eooezionie, pro­
trarre J'oiario, Starà fresco se ha il corag­
gio. Sarà nominata col marchio d'infamia 
sul nostro.'giornale, sulla «Nostra Ban­
diera » che già è eiitrata in molte famiglie 

Il maresciallo dei carabinieri s'è messo 
nell'impegno d'essere intransigente cogli 
([Ooaie,[i« awoj^ jOAieia 'luÒAàq too s pso 

'''Mr:WMW'Ì^&&&i'i'M:fÌ'MÌ«*Ì 

,:::|il3oiiiìim8»f;allì||^à^lÌ^ 

:3tìffi |StÌ |^Ì^:è::€it.IiÌ?iffl | :^ 
.if&z|mg:dl'?dètóltì::!?t'ÌUrè^ 
r^{.gÌS^Itó!'il7stìnlfipl*Cips|j|a«llà|;(^^ 
t|^àziÒ»if:2ì.ì©àr!tà:|è';teibèràtó.:iit'ìSietétK'S 

iùS iji*èitit js:4r:6òMSiìféSate 
!Ì.:;p,;'òòifóiì|4S;|^ecUÌìdfte;iiì;^ 
: A.*!?̂  róhpMappft^atefftì^^ 
•::i'(|gaiàèlétitò,;|Otgarilti|;J'li^^ 
!'atìè::è*%ntiffiÌp;(jiiìàiffite:':(Ìi.SlafaìÌ^ 
:;getti;'.riittandftti/att;'àlfraf,sietìùià^:;5^^ 
':'.,. •'ilii-.:se|utó.';;segrefe^;^ jpìyi;C|u „ «6|fipStJ:'aS;; 
'pìtìr.yòti^-,; af tedlcpl'èònjlòf^ 
-'méjiìcp'''ijì'j'ètìti,':àttùaléièiitè:*;M 

•:'"'*-':"'''.̂ ''-.̂ l'V' '.:Ì^fM0"ÌÌMM'3M' 
•::' •;• •Tentatà-aiÈgj'èssl6^"'i\%;;v •' 

- Simon» l4iigi,;.dl,'V^anno., j>artitò;:.ó.Ìdrièidì:^v^^ 
«era ad ore..Ì3 con la ,vetttì.rà dà ;Gòdri5ipó,:--::': 
giiititò !vicinp alla locali tà; dé t t a ;<,i§Ì3si^;»^tì-: 
fu fermato da due sconosciuti ' ^ ' c ò l ' , | f ó - ' 
,posito :dì : depl^èdarlo. — I I ,S i rnón p r o n t a - , : -
.ménte si di&Sè colpendo, al'l,a t es ta con :-il ': -, 
matiico della frttsta, uno ' degli ; aÉ^gressó--,-
ri i quali si diedero a l l a : fuga . : : • : ; ' , 

^>C3AMPEGLIO:'::•''^'.:•^.'•'::•:.'.'•?•• :'" 

..; Ieri,':iJggl: e^«6i:-S^colÌ-.::'-'.j-aS,.;?-
Un lieto! scampanio prolungatosi , :^r: 

tutta la settimana nelle tarde óre del gior- , 
no indicò : che domenica'" doveva èssere :' 
alcunché, di stiraordinafio. nel .ilòstrp p»es«. 
: -Ole.si ebbe adunque? ' ' :'v; ;:-:""::; 

L'enccnio di un raònuméntino/erettp al-.,: 
l'aneoilo sinistrò della nostra jiàzza i»: 
onore di Gesù: Crocifisso. , :^ i '-,, ' 

E' in ..pietra artificiale .lavorata; l'imo»-
gine :dei Cristo :iu. ghisa; tutto l ' a ts ìani ' 
misura quattro metri dì altezz». • 

Grazipso nelle .sue- lìnee; TÌIISC!: di.óìenis 
soddisfazìonie al' pòpolo tutto :ché" «ÒB ,: 
tanta generosiiS seppe eorrispondera «8 
un rivo desiderio che nel centro della par­
rocchia,.in luogo pubblico e moviraentate 
avesse :àd emergere ì» immagine del Cri- , 
sto Crocifisso, Redeiitore nostro. :, 

Se gli avversari erigono dèi; hionaaiHi- j , 
ti a Gìrodano Bruno « a d altri nemici, del­
la ireligione cosà. doVeios» e bella si è che, 
il,.popolo cristiano eriga • dei monumenii 
pnb'Wici al martire'del -Golgota a, colui che ', 
con' !a sua parola di verità, di amore t A 
giiistizii scosse l'ignavia del mondo : po^-' 
tò «ma guerra santa a coloro che faceran 
dei fratèlli degli schiavi;-accese il fuoca • 
purificatore, delle bassezze del vizio; a 
Colui che disse : date a Cesare quel che e ' 
di Cesare e a .'Dio quel chèè dì Dio;:obb«- : 
dite ai, vostri prepósti,: amateti còlila f««- , 
,teM.', ,' '••:-'- '..'.:;:."• ^•" 
• U n plà'usp. dunque: ai Campegliesi.: : : . , . , 

La benedizione deM'immagirié sacra «*-. , 
'be luogo alla .f'UiMioiie: vespe^tiiia , «oh 
É:randissimo concorso di pòpolo; che ; a-. i 
scolto riverènte ia paròla di circostàaz» 
pronunciata'daljPatTóca : ^ ' v : ' ? - : : • 

Al terininè; di ógni-. funzione religìòj» si •: 
ebbero in.piàzza più giuochi di cuccagne,' : ' 
indetti e : pregiatati con tanta generosità: '*': : 
attività dai :Sempre carìssìini, giovani ; del 
:Circolo Sari Paolo. Tutto riusci bene :<Jon , 
onesta allegria, :, 

, A ENEMONZO 
fa costruita per le frazioni di EnemPri^o 
è Quiniis un nuovo .locale scolàstico! è 
la latteria. : • 

A MADRISIO DI FAGAGNA 
domenica si celebrò cori vera derozione, 
con l'intervento di S, E. Mons. De Santa, 
la festa di Maria dei Rosario, 

, • A POZZO DI CODKOIPO 
è arrivato il ,'regip assenso per ,la smem-' 
,'bramientò dallla:,parrocchia- di .S. Lorenzo: 
di Sedegiianò- Così Pozzo resta parroé-
chia autònomi, ' 

: : A : ' aASTIONS 'DI :STARDA' 
si tenne, venerdì un'importantissima sedu­
ta, del Consiglio Comanale. 

lÌ|!iÌÈÌSg|tìÌBg!llflÌ-^^ 
P e r iniziativa del ia ' locale 'Cattedra A w 

bùlaiite di Agricol tura e : della:, CorilmiSsio--
ne Zootecnica . de l c t r a u n è d i . Gemona e 
del .Circolo 'Agricolo di' Gemona : varrà»- , 
no tertiifi venerdì 6 novembre 1914 il se­
condo concorso Bovino Mandamentale, 4i 
Bestiame Giovane di razza da montagna 
e la Revisipne Generale dei Torì da desti­
narsi àlla.piibblìcà monta, , , ,! : 

Essi avranno luogo p e r i seguènti comu­
ni nel giorno soprai udì calo e nelle loe«-
lità; ed ore .Seguenti; 

a Gemona (Piazza del Mercato) " «re 
8.30 per i comuni di Gemona, Montenars . 
Osoppo e Vénzone ; ' 

a Tritsaghis (Piazza del, Municipio) oi-e 
1.30 pomeridiane per il comune di TTrasa-
gh ìs ; ; 

a Bordano' (davanti al Municipio) o re 
4 pomeridiane per il comune di -Bordari*. 

Pe r tale concorso sono assegnati premi 
in dana ro ' pe r f importo di lire 1200 (mili« 
e duecento) secondo le norme del Seguen 
te p rogramma: . . ' 

Categoria prima - Maschi 
.Cla.sse a) Torelli da sci a dieci mes i : i , 

premio lire 40 — 2. preanio lire 30 — 3> 
premiò lire 20 — 4. premio lire 15. . 

Classe b) Tol t i l i da dieci a qùattrodici 
mesi : i. premio- l i re 50 — z. premio lire-
40 — . 3 . premio lire 30 — 4. premio lire 20.. 

Classe, e) Torelli da quattordici a diciot­
to mesi : I. premio.l ire 60 -^ 3. premio lire 
SO — 3- premio lire 40 — 4. premio lire 30-
—Classe d) Tor i da dìciotto a ventiquat­
tro mesi : i . premio tire 80 — 2. premio li­
re 60 — 3. premio lire Jp — 4. premio li­
re 40. 

•Classe ,») . Jor i da due anni in poi : i.. 
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•Î '̂ WI;??' ^^^ty>-f-lS';r^pp^;<'zm^K-T^^^^ 

'^fttaaui''lÌKe .100;—..•*. .'plrentto ììw '8»'J> 
. ',3r jijemioJire.'Sfj;^, J^. ;^rctnlq:jitè';5e), -, 

: -é^sse^'a): yft'dte^^^'otìo-'l'tóiitò t.;ji|'eaii6i 
;''ltóé 25 .'•—•. 2r .j>iiitni6"'fire. 20'S.c^,;'jur«mio 
- }>!•«''6 r^ 4' Til'àìt!'6/lirè'"ioi''«-'.5. préiai!?' U 

• ; « ' 5 - ; ; ' ; • , ' ; " : • ; > • • - C ; . . ' - - ' '•.,.,, ' :•.,.:• 
,; GlaSse,'b)'Vilèll6isopra',rahrtó;',i. pf'ettiio, 

•Viite. 40 — s, premió^lirc 30 — 3./preMin 
,Kre, 20 —, 4, p'réÌMiè1'lite 15 :—-s'. premio H-

, r « - i O j - • ', '. _>/.'• '• ; ; 

- l/e^-.dqmandedt-iscrizione,si.'ricevòno, a 
tat to ' i r i j i ' ottobre .19Ì4 éftovrantio essere 

', iirettefi ' .' . _ . , ! ! •."•,' ' ' " 1 
,1'. — P e r l ^ categoria prima (maschi)' 

'Qa«se a) (tor?Hi da 6- a •dieci mesi) e per 
k categforì? seconda (femmine), alla Cat 
tedr» Ambulante dì. Agricoltura in Gemo-
na.sulH apposita»,.scheda di" iscrizione, 

'i- — Per la categoria'prima (maschi) 
•lasse b) (torelli da dieci a quattórdici me 
9i), classe e) (torelli da 14 a 18 mesi; clas 

,9ed •) (tori da .18 a'24 mesi), e'classe e) 
• (tori da due ailni in pòi) alla Commissio­

ne Zootccnicai' prov'indale iij Udine su 
esatta da bollo da centesimi 60 unendo pu­
re vaglia postale per l'importo fli lire 5, 

Cronaca Cittadina 
Per l'acquedotto del."Sic Gelata,, 
11 comitato di quest'opera .grandiosa con 

Ce». Gino avv. di Caporiacco e ifing. pro-
Sfettista Cudugnello — fu riceviitò dal R. 
Prefetto —̂  al quale-' presentò t^ delibera-
-aìóni dei Consigli aderenti in numero di 
iieci al Consorzio. — Il R. Prefetto, <:omnr|, 

• Daxzatto assicurò che darà' tutta l'azione e 
t'appoggio suo, onde il consozio vada su-
i»ito a costituirsi « perchè poi l'opera .tanto 
utile abbia una sallecita esecuzione. 

B progetto dell'acquedotto sarà' fra gior­
ni presentato all'Ufficio- del Genio •(Svile 
ftr l'approvazione tecnica. ^ 
, L'on. di. Caporiacco, propugnatore e so-
stmilore di tutte- le •cos.e utili ptel suo tol-
Isgio, si è già posto in corrisp'ondenza col 
•otfosegretario di Stato on. Celesia, dal 
^a»l« ne ha ottenuto'assicurazione die da 
f»rte della Cassa Depositi e Prestiti 'sarà 
WBiwsso il mutuo occorrente. 

m sak 

"V^eta„ 
',',• «'La'i.'yèneta^i . ' tì-5wtco»òla 'per;l4; ' le-. 
.{•é8t*''«àl>'Mo'fearlBV."'Bltìm.o; per'.là', linea' 
Udini.'-.*S'; Giófgltì iJÌ''"^Nogiiro.-;^PoAo-
gruaro. • :,'i- ' , • ' • , '-,,•,,,'', '',"•',•, ,'.' • ,, 
; Quelli '-di -Ldtisanaj' ..Bà|l'ajS;ò'ló, Muzza-'. 

na.ad. esemplo óh'iir.si; à'evond' 'recaìreben . 
'fr'eqtfÈnteminle^ à) capoluogo,''psHeiidò col' 
treno delle 17136. da U.dilte-, .a. peWàtiere 
più di un'ora a S. Giorgio, cosainon molto 
comoda,.specie, nella stagione fredda a cui 
si va iflcciitfò, & proprio im-possibile ri­
tardare dì" un'ora la partenza da 'Odine, 
risparmiando ai viaggiatori la 'liinga,'ìrri» j 
tante, pneosa fermata di. S. Giorgio ? 

Ed un'altra ancora. L'ultimo treno che 
dovrebbe partire da Portogruaro per San 
Giorgio alle 204, in orario, generalmente'^ 
invece parte coU un ritardo in media di piti 
di 15 minuti. Ed allora perchè non fissare 
addiritura la partenza alle 20.25 iu modo 
da coincidere col trèno ohe arriva da 
Casarsa a po'rtogruaro alle '20,19. Quasi 
tutte le sere si ripete lo spettacolo di mol­
te persone che a rischio di farsi pale si 
precìpita-no dal treno dì Ca.'iar.̂ a. mon'..r5 
è ancora in corsa, per salire iu quello di 
San Giorgie) che sta per muo.versi; ma 
qualche volta è .già partito ed allora un 
coro di maledizioni si 'leva' una^iimc con­
tro i dirigenti 'della' "Veneta. , 

nei pej-li3'*l''* 9' ìtMpMerà'f'qiiantft.ià'rà tor­
nare tftUe^,aMa-JgnB^lia, ' '"[• , .',._ ;.., ', 

E'.per-«iggl -b'wta.'Amami.^setniirV i»»''"-,' 

' mitri'" 

Muore ìa. iarmacla 
,'^«rta Maria 0e5Ìo ,,' matit. Spizio, di 

'fiuijjipa 'Grande. Il 4 corrente venne rico-
v«««ta all'Ospedale .perchè' affetta da er­
nia ntguinale, Lunedi v.erso le;'i5.30 venne 
4ìnessa da! Pio luogo, essendo dichiarata 
(Ilarità. 'Essa si allontanò dall'Ospedale 
««aompagnata dal .proprio figlio e si reca-
«MIO fino all'incrocio di-'Via Paolo Can-
«ani, dove salirono in tram. Giunti' in 
Ifiazza V. E. Va donna si sentì .male. Fu 
latta scendere e venne condotta ' nella vi­
cina farmacia Beltrame. 

ìì "farmacista conoscetido che lo stato' 
iella donna era. piuttosto grave le procu-
"16 le curcdel caso, ma la disgraziata' ' si 
agUravò improvvisamente • e. cessò di 'v i ­
vere. ' , ' 

•Vienne subito oliìamato il dott. Peratoner 
iii «pialle non potè che constatare la morte 
iella Spizzo. 

Avverti subito gli uffici della vigilanza 
rntiana' e sanitaria, fecero irenire una let-' 
«ìga, con la quale il cadavere fu traspor­
tato in Cimitero, 

Si .può immaginare la scena straziante 
ohe segui e che attirò molta gente nei 
yressi .gelila farmacia. '' , - " 

L'altro figlio, Antonio, "soldato nei ca-
valleggeri' Monferrato, venne subitp av-
Tfrlito della dolorosa notizia. ^ 

L'agitazione degli esercenti 
Fino da sabato per cura di un comitato 

V'cmiero invitati con avvisi m'ùrali a riu­
nirai alle ore 15 di lune^di nella sala su­
periore del Telegrafo. 

Risposero all'invito circa una sessantina 
ira .osti, proprietari di bar, bottiglierie, 
••ce. 

Il eornizio venne presieduto dal sìg. 
Lietti Angelo. 

Il Comitato aveva preparato un ordine 
ilei giorno nel quale viene constatato che 
la limitazione d'orario non provvede- a di­
minuire la piaga dell'alcoolismo ; , chiede 
ohe venga lasciato 'l'orario, attuale, salvo 
,a fare qualche modifica'. -

Il Comitato dichiara però che tutti gli 
'«scilccati, accetfer'ebbetb l'orario dalUe 6 
alle 24. Se l'autorità accettasse' almeno 
quest'ultima proposta, gli esercenti si vim-
jegnano di versare 'per cinque mesi L. 5 
per ciascuno esercizio a beneficio dei- di­
soccupati. 

Seguì una discussione molto confusa. 
Tutti volevano parlare, e si capi che molti 
iei presentì intendevano di fare H proprio 
interesse. 

Finalmente però le proposte del Comita­
to vennero approvate ad unanimità. 

'Venne da a^ltimo eletta una commissio­
ne la quale si recherà dalle autorità per 
presentare i desiderati della classe degli 
esercenti. 

Lia Commissione Tisultò composta dai 
seguerttì: Neri Sitlvestra, Traghetti Ugo, 
Ciloni .Mario, Tiziani Francesco, Lietti 
Angelo, Geminìanì Luigi, 'Mbnterìsi Leo­
nardo, Menolotti Giovanni, Calderara Au-
JfUStO. 

Il Papa e, la guerra 
Come aveva promesso, V'Unione Popo­

lare .continua la sua .sferie dì foglietti .sul­
la guerra, • -Abbiamo Sott'occhio l'ultimo 
Allarme (N. 70) testé, uscito•.'/( Papa i la 
Guerra. -Facile, popolare ,6' ibrillante come 
sempre, riljemcca «he è urf.piacere tutte lo 
malignità è tutte- le frottole .ohe i nemici 
di Cri'Stb e" della ,Sua Chiesa, profittando 
della guerra, .spargono contro 'la Keligitt-
n è e specialmente, contro il Sommo Ponte­
fice. '- ' ' ' . - '̂  -

r nostri ' lettori e"»pecialimente i Parroci 
hanno .il-'dovere .di,-acquistarlo, in'gran co­
pia per difIon4«rlò' in Chiesa -e nelle riu-
niqni,, in' mbàó da farlo eiitrsfre in tutte le 
iiùniglie. Si* può avere al'solito prezzo di 
lire 1,50 al -cento ; a .lire'7, Ogni 500 copie: 
e 1000 copie per 13 lire; rviolgersi allTA 
nione Popolare, 'Via Obisei 8, Padova. 

•.•ll.,P. If. BerniìMiAa.'da Mófttecchlo Di 
Mie; Capp. Gli Splendqri' della ' veiiià. '• 

A, ricordo del i6 - Costantiniano • 
A Ticòrdo del 16 Ceht,e'ftario dell'editto 

Costantiniano, l'illustre autore ha.raccolto 
in , un bel volume di pagine' 208 « le più 
autorevoli confessioni in favore del Cri-
fHmesiiiio del Papato e di Roma CristiaMi 
non tanto dei-nemici quanto d'egli aVviersa-
ri » allo' scolio di « rivendicare la verità, e 
sfatare, per Via di fatto, tutte le calutmie 
e tutti gli, artifizi di cui si serve, impune­
mente, la setta ' paganeggiante dell'oggi », 

E' ufi florilegio di sentenze e di massime 
che sta Vene aver alla mano, iu tante oc­
casioni. . • 

E' vendibile solaanente presso l'autóre a 
Tivoli (Roma) al prezzo di L. ^,$0. 

[ i l i ìprà hiitìi 
L@onardo De.-ésudici 

I soci sono invitati all'Assemblea gene» 
•rale ' straordinaria che, avrà taogo presso 
la jede sociale , il giorno" di domenica 
I Novembre alle ore 17 per trattare ili se-
giuente ordine del giorno: 

I. — Accettazione del fabbricato sociale. 
II. — Mutuo passivo per il pagamento 

delle t a s « di successione .ed annessi, 
IH. — Aìitorizzazìone al Presidente per 

U firme contrattuali, 
' Cnsahiivn. 15 Ottohn 1Q14. 

ho Presidenta. 

La media dei eambi 
Cambio dal 21 A\-'Ì'Ì Qìio-

bvel914: Franchi 102.83, Lir^ 
st-rline 25.805, Marchi 118.03, 
Corone 94.72, Dollari 6.21 % , 
Pesos care» 2.09. 

la colonna della giovane 
Mia Nteml 

L(;ssi, rilessi la tua lettera ! . . . . ringra­
zio Dio d'aver .trovato un'amica, vera a-
mica! Come, mi" fanno "bene le tue parole 1 
Spero mi': scriverai -spesso; fa che ogni 
settimana, quando 'ritorno a casa della fab­
brica, io 'possa" trovare l« tue' parole d'oro. 
Noti stancarti mai di, me. Anche se ti scri­
verò qualche stranittolotto, compatiscimi. 
Cercherò di dirti tutte le mie difficoltà, i 
miei .àubbii, e attenderò' la tua risposta 
sitibonda I 

Si, purtroppo hai ragione di dire che 
a:U'a,w«nire 0 non si pensa o; si .pensa con 
grande leggerezza. .Se tu sapessi, Noemi, 
qui f anh'b di quei discorsi che mi danno 
tanta noia, e mi' fanno arrossire.- C'è mas-
.sime un gruppo di filatidiere che iion han­
no in bocca che amori, atnoreggiam^nti I 
Scherzi di parole, ambigue che mi fanno 
star , male. Parlano' d'incontri, d'appunta­
menti. Invitano anche me. llifiutai sempre, 
^a-quali madri si àvrarmo da" queste leg­
gere, da questi amori • passionali,, da 
questo eg(»,smo? ' ' • • " ' , 

Noemi, e se leggessi le,,tue_ lettere anche 
all'è altre? I,^. tua ultima fece già riflette­
re qualcanà. -Faceiamo'; sempre • del bene 
colla paròla e coll'esemipio. 

Attendo la tua promessami sul modo di 
economizzare e,di -educare. Abbiti sempre 
la mia stim-a e fraterno afietitp. Tua rico-
noscentissima , ' Lmsa 

Amica mi*, . , ', _ ,.-_ 
Senti, Luisa, la tua rispósta mi ha coii-

f<>rtaito ; tu prendi le. cose molto seriamen­
te ed è questa la miglior garanzia per la 
tua ibuona riuscita. Tu qondivjdi le idee 
mìe, porti dei fatti anzi che b dimostrano 
vere ed io sono contenta, non per-, i brut­
ti fatti che porti, ma perchè cosi non si 
dirà che io esagerò.^ ' . ,- ',-

Come polirà dtmque una giovane inijiara-
re l'economia e l'educazione? 

Incomincio dall'ecdno^MW. Nulla è più 
difficile ad osservarsi ieU'econòmia. Eco­
nomia vuol dire risparmiare quanto si può, 
senza che n'ulla ^manchi del necessario. E-
conomia non è avarizia, ma è spendere se­
condo il proprio Sitato, nulla sprecando. E 
in una famiglia l'econoitiia è affidata alla 
donna. Il niaTÌto farà, spenderà, ma quan­
do la moglie è economati^ la casa va bene. 

Ora l'economia dì una donna non sta 
solamente nelte spendere con criterio i 
danari, ma a-nche nel saper utilizzare 
quanto si può nella famiglia e per vitto 
per vestiti. 

Saper preparare il vitto modestissimo, 
'con poca spesa, e bene è una vera econo­
mia, la quale giova -poi anche per far si 
che la casa si ami. , j 

Saper preparare i vestiti senza ricorrere 
a, sarti o a sarte, saper di tutto approfit­
tare per non spendere danari, non è forse 
un'economìa? , 

,E 'tutte queste belle cose come sì ot-
t'engono ? 

Con una preparazione che la giovane 
deve incominciare fino dai primi armi del­
la giovinezza. - ' 

Perciò vi sono in paese scuole dì lavo­
ro ^ in molti luoghi si hanno anche le 
scuole di' economia domestica — • siano 
frequentate djille giovani. Non vi sono an­
cora? E le giovani si uniscano insieme e 
facciano sì che queste piccole sciiole pos­
sano sorgere. Non si starà cosinell'ozio e 

W»535a!»S"S!!r-t' •--'-' 

Scuole professionali 
Udlno, 7ia erazsane 2S 

sregnisoono a perfezione (jualuoque oorrede 
per le spose, per gli nomini e per bambini, 
oompiono lavoro in onoito, in ricamo, in 
rammeDdo per le famiglie e pei Is obieae, 
disegno a.vaelta. 

AooettaDO oommissioni di bucato, di eti-
ratnra, di sartoria p » sigDora. La seta è 
aonola di onoito per le operaie. 

Bioevono fanoinlle della città e della 
provincia, pel lavoro di cucito, rioarac 
sartoria e dopo aonola di disegno, di igiene, 
di economia domestica, di agraria, di con-
labilità, di francese e di tedesco. 
. Le professore e le maestre sono tutte 0 

laureate 0 patentate. 

IMIO Stimi» 
Gnra'rapida e radicale della^Sciatica e 

malattie reumatiche- dolorose. 
Cure a domìciìlio. 

Dfltt. RINALDO FERRARIO 
Tisite ogni giorno dallo ore l l - ia 

e dalle 18-14 

U D I K I B : - Via P. Sarpi 28 '" 
(in fondo Mercato vecchio) 

Don. L S i i 
Cablnetto Medico - GUrnrso 

per malat t ie P o l m o n l i bronchi e san-
gae — Ourn della T u b e r c o l o s i p o l -
m o n a r s , ossea, acrofolosi; rachitiemo, 
asma broBchiftle, ca tarro bronchiale 
cronico. 

Guarigione della sciatica reumatica, 
lombaggine in giorni due. 

Guarigione delle emorroidi senia 
operazione. 

Cura speciale per l'epilessia, isterismo 

UDINE-Sabato dalla iO alle IS 
V ia P r a m p o r o N . I 

PADOVA - Ba Mia a. 124 TiiBfMi §-13 

CASA, DI CURA 
per le molatile 

r Orseelii-Naso-Sola 

Specialista 
g i i aiuto negli I s tu tu t i d i otorimo-
laringologia di Padova e Condiri-, 
gente il Eepar to Speciale della Po­
liambulanza, 

VISITE TUTTI I GIORNI 

OHIMS-fla AnnUela SS-UDIKE 
TBLElirOIVO a-iV 

rPiiiii 
B o c e n t e d i c l l n t e a t 

O é t i U s t a n o U n K . tjni" 
^evSttèi d i P a d o v a . TiUte 
ed operaaióui I/Unadi, Gloredl e 
Sabato -• «JBHJVBl, ,Tla .Aqai- ' 
lèia 88, toletoBo Bl7. 

:'fe'>:1 
! ' , . ; ' ; • ; ' 

Del Pup Domenico & Fili 
S u c c e s e i o r t a l l a O l t t a 

G. B . C A H T A R U T T I 
Oaaa .fondata 1930 

; UDINE • Piazza Mfsrcatanuoya Telef. 66 •> UDIME I 

Premiato Calzificio 
eon mass ma onoritìcptiza ; M E D A C r l - I A I f O I i O 

HegosdajBti 4n Coloniali - FUati di Gó,tòae • Canape - lana. • dalie 

Carte da 'Giuoco' "' 
Depoaito filati dèlia mondiale Casa O. m. C. 

C. Serafini 
FABBRICA e MB^Uim 

imii polli 
,10 L«se - M È I ! ! pn tm\ 

Tel. N, 9S - Via A. Andreuzzi - Te). N. 96 
Dietro la Chiesa di S. Giorgie (Tia Giazz,) 

FACJAHEMTI A .F»®MTI 

D "E P O S I V I 

il ( moiiiii imi 
FERDINANDO GAMPilNER 

S C A L P E L L I I V . O 
U D I N E Via a r e n a r i , Vk 1 3 

- ' " " = P B , E Z Z I Mvl T I S S 1 M I 

U O I N g 

M a l a t t i e degli OcGhi 
e f i l l i iellnìsla 

IHedlco Ghiî urgb Specialista 

[oosnltazloBi É muM\ tilt! i glonii, sm tue 8 a i n e a u alle i6 . 
—' i , ',"— UDINE ;- Piazza del Duomo N. 12 - ; '. 

Stailone Hetunns-^nVeriio 
V I S I T A T I 

i GBioiosi e i n i imiiii 

[IHESIi lIESd 
sttceessore C. e N. F.I1Ì ANSEU 

— U D I M E — 
. AssortimeHti completi di merce 
tutta nuova a prezzi di massima 
coacorreszs. 



Banca Cattolica di Uditìe . 
Società janbm(ma èòopéràilVa,a capitala, Illimitata , , 

Corrllpondanzo a Tafcento, Talmatsona 

filile plilrlilii mitili l n Tiloie ii irisÉi M iiìmii l,,tlie ̂  
Aderente alla Federanlont Banearla e al Crediti) Kactonale 

etnUale aoeiile e depodti * SI ikeabtt 1913 detti UUtaU fidetati L. U7,U0,8ie,O3 

X I X ' E s e r c l z l t ì . 
SITUAZIONE AL 80 SETTEMME 1914., ' 

' A t t i v i t à . 
CmBa 
Cnàibiall .in l'ortafoglio 
Effetti ftU'inoasua 
Anteoli^aiiloal a. Valori e riporti ' 
Conti Cànrentl gagcantitl 
Valori di proprietà della Banca 
Beni immobili 
Kobìlio Caaae Po r t i ( Valore reale L. 28.137.50 
9,0aBS°tt6 di BioureicBa ( meno am'mortaui » 4.827.50 
Bftnalis e oovriaiiaiidenti (debitori) 
SeUtpr i Oiversì 
l'ondò previdenisa impiegati (o.to Polàie aasiouràzioni) 

I-, 

Valori di terjìi in deposito 
^ftase e Spese d'Ammiaistra?,ione 

Wotuh delle AUimià 

288,74S 27 
8,257 847.66 

7,775.76 
51,635 

274,!J67.34 
894.786 60 
265.982.70 

17,800.— 
261,663.85 

3.>-46.14 
22:000.— 

L. 4,837,847.51 
» 8 5 549.12 
> 49.503 n 

Totale Generale h. 5,702,900.33 

I * a t r i m o n l o s o c i a l e . 
Capitale li, 
Fondo di t i ee i^a » 
l'ondo oscillassioue valori 1 

ed Bvontuali lafortwai ) ' 
Fondo pur sval. b?ni imra. » 

166,380.— 
83,337.20 

5.574,76 
21,4.61.50 L. a76,80«.46 

P a s s i v i t à . 
DepoBltanti in Conto Corrente 
Dapo.sitaat a Hiàparmio 
Banobe e oorriapondeati (creditori) 
Creditori diveisi 
Conto DiTidandi 
Pondo previdenza impiegati , 

idem (o.to Polizie aesieurazioni) 
Totale delle Passóntà 

Valori di t e zi in doposito 
t r t i l i lordi depurati dagl' intareesi passivi a tutt'oggi e 

rieconto esercizio precedente 
Tofale Generale 

" ^""^'""' IL PHBSID. IL DIBETT. ll.Oassiere 

r, XMMTmvzzi A. acujn o. voi^xri 

h. 

h. 

147,775.18 
4,247,566,38 

H8,3- 3.04 
22,Ì4 .43 

1 262.63 
80,867.01 
22,000.— 

4.776,803.17 
» 815,549.1S 

» 110.548.07 
L. 5,7i,J,90U.»S 

Mons, S. DE SANTA 

Op4traz|oni de l l a Ba t i ea 
Bieeve deposili in Conio Corrente (libretti nominativi) al 3 lf4 0(0 

»' • • » , a Picoolo Bisparmio (libretto gratis) » 4 0[o 
» » a Misparmio libero (libretti nominativi e 

al portatore » 3 IjS Olo 
« » a iì!!spor»s«o»i»(!oloto a termine, al tasso da convenirsi 

Seonta Effetti. Accorda prestiti verso cambiale a due firme 0 con ga­
ranzia ipotecaria. 

Fa sovvenzioni e Kiporto verso deposito di valori bene accetti dalla ' 
Banca. ' , , 

Apre 'Conti Correnti anche con garanzia cambiaria. 
irtoassa Cambiali, Cedole, Valori per conto di terzi 
jRweDe a semplice custodia Valori e Carte pubbliche. ' 
Bmette assegni sulle principali piazze d'Italia e dell' Estero. 
Servizio speciale per la custodia di valigie, bauli e pieghi volumiuosi 

ibi valore in apposito locale sotterraneo. 
liB aaioni della Banca, sono nominative e non possopo esaere cedute 

senza il consenBO del Consiglio d'Amministrazione, al quale pure è riser­
vata la ammissione di nuovi soci. — Alle istituzioni cattoliche verranno 
usate o'ondiaioni di favore. 

C A S S E T T E ! » I S I C t f R I S Z Z A . 

OATEOORIA DIMENSIONI 8 MESI 6 MESI F ANNO 

I. 
• II. 

III. 

50 M 20 M 10 

50 « 30 M 20 

50 M 60 M 50 

L. S.-
. 5 .~ 
» 8.— 

L. 6.— 
» 9.— 
> 15.— 

h. 13.— 
. 18.— 

' . 30.— 

I>na[g Hoiio H i B I i l t n 
ALTARI - MOSimENTI - LAPIDI SEPOLGBAM 

fiHDUiP flTTIIilO 
S D « , ; C E S S i i E l A> LA D I T T A 

' F R A I V C E S C O Z U G O L O , 
• Via PosooUe, 20 - T J I D X I s r E ! - Piazza Umberto I « 
Specialità per la lavorazione MARMI per MOBILIO 

LE M I H i O R I 

[liEieili! 
s i acqu i^ t a l io 

' n e l KTesoiKlo'TBLEMOmTI 
i , Ponte Bo»ooll0, - JJfUne 

, I FORNELLI A PETROLIO E© 
A SPIRITO: Migliori e'più econo­
mici per caflEetterie, osti, esercenti e 

, famiglie, si trovano aaicamente ne! 
j negozio Tremonti a Udine. 

' liatterie — per Qoanto vi oeeorre 
. ricorrete éU Ditta TBEKOIIVI dove 
troverete ogni cosa a prezzimodieissimL 

iiiiillÉiilli 
Prezzi medi delle derrate e meroi pra­

ticati gnlla nostra piazza dnracit» la passata 
aettìmana. 

CersaU. 
Frumento da L, 28 60, » 30 90 gr^po-

torco giallo da L. l9 40 a 23.80, id. Bianco 
da L. 18 80 a 2 1 . — , Cinquantino L, —.— 
a —.—, Avena da L. 22 75 a 23.75, 
al quintale,, Segala da L,-15.-7- a 16.— 
all' ettolitro; farina di ìrumentp da pane 
bianco I qualità L. 38.— a '39.—, I l qua­
lità da II. 35,— a 36.—, ìd. 4a pane scuro 
da h. 26.— a 27.—, id. granoturco depu­
rata da L, SS,— a 25.—, id. id. macina-
fatto da L..22.— a SS.—, .Ornaca di fru­
mento da L. 15,60 a 16,50, al quintale. 

Lagoiul. 
Saginoli alpigiani da L. —.— a —.—, 

id. di pianura da L, 16.— a 28.—, Patate 
da L. 7.— a 8 76 castagne da h. 16.— 
a 23.—, Marroni da —.— a — . - - a ! kg. 

. Biso. 
Hiso, qualità nostrana da L, 41 a 50, 

id. giapponese da L. 38 a 36, al quint. 
Burr i . 

Burro di latteria da L. 276 a 285, id. 
comune da L. 270 a 280 al quintale. 

Formaggi . 
Formaggi da tavola (qualità diverse da 

L. 170 a 200, id. uso mootasio da L, 175 
« 185, id. tipo (nostrano) da L. 200 a 210. 

Tini , acet i e liqnori. 
Vino nostrano fino da h. 37.50 a 43.50, 

id, id. comune da L. 29.50 a 33.50, aceto 
vino da L. 26.60 a 28.60. 

Carni. 
Carne di bue (peso morto) da L. 180(— 

a 184.—, di ?aooa (peso morto) da L. 145 
a 162.—, di vitello (peso morto) da L. 135 
a 140, di porco (peso vivo) da L. 107.— 
a 116.— al quintale, di pecora —;—, di 
castrato da L, 1.70 a 1.80, di agnello da 
1.60 a 1.80, di capretto da 1.60 a t .80, 
di cavallo da 0.80 a 1.10, ' di pollame da 
1.70 a 3, al ohilogramiaa. 

Follaria. , 
Capponi da L. 1.60 a 1.80, galline d» 

L. 1.40 a 1.81, polli da h. —.— a —.—, 
tacchini da ti. 1.20 a l .g5, anitre da {lire 
1.15 a 1,30, òche vive da 1,— a 1.15, id. 
morte da L. 0.— a 0.— al oUilogr,, nova 
al cento da L. 11 .— a 12.—. 

Oli. 
, Olio d'oliva I qualità da L. 175 a 200, 
id. id'. II qnal. da L.. 160 a L . 170, id. 
di ootbne da L'. 140 a 155, id. di sestoe 
da II. HO a 130, ìd. di minerale 0 petrolio 
da L. 32 a 34, al quintale. 

Foraggi , , 
Keno deU'alta I qual. da L. 6 SO a 6 80 

id, II qnal, da L. -5.80 a 6 30, id. della 
bassa ! qnal. da L. 4 80 a 5,30, id. II qual 
da L. 4 30 a 4,80, erba spagna daJL, 5.60 
a 6,10, paglia dà lettiera da L, 4.-7- a 4,50 
al quintale. 

' ItigoA e .carboni. 
Legna da fngoó lotte (tagliate) da L. 2.90 

a ,3 .—, id. id. ,(in stanga) da^L. -2.70 a 
2.80, .carbone fcite da L . l L - a 12.—,id. 
coke da L. O.-r a 8.—, id. fossile da lite 
5.— a 5.25, ai quint., formelle di scorda 
al cento da L. 1.90 a 2.—. ' ' 

Pou Gabriele,Pagani - Sesponiabile 
StabiUmento Tipografico « San Paolino » 

Via Tre^ìipo, N . J - Udin» ' 

OK,.A.K.XO 3P^E3R,R,0VX-A.K>IO 
Udine - Casa r sa - Sacile - Treviso - Venezia e r i t o r n o 

UDINE 
CODHOll'O 

'CAtJàHSA 
POBDENONE 
SA.CILE 
TREViaO 
MliSTHR 
VENEZIA 

4 26 fiSFp 810 18 10 •5 30 17 25 20 U 
4 84 21 8 61 ia;iu 10 14 •17 58 20 82 
5 U 7 37 9 il 18 60 In 81 18 12 20 48 
5 30 7 54 9 82 14 17 16 48 18 85 21 4 
C 48 8 W «53 14 80 17 3 18 67 21 18 
7 S i) 13 11 n 15 62 18 20 28 22 5 
7 48 9 41 U 58 18 28 18 84 il 3 22 36 
8 - UBB 13 0 16 40 18 46 ai 15 23 46 

VENEZIA. 
MESTRE 
TREVISO 
SACILE 
POKBENONE 
CASARSA 
(iOUHOIl'O 
UUlNIi 

6 - 6 BS 8 30 117 17 15 10 22 
5 15 6 (1 8Bi 1125 17 02 Ì9M 
6 43 b 55 () 32 12 8 18 3 20 27 
6 32 8 ' Ili, 48 13 11 18 50 2187 
6 48 8 29 U 8 13 81 li) 13 21 58 
7 0 !) 10 l i s a 13 54 la ,80 22 20 
7 23 il « Il 49 U l l 10 46 22 8fl 
7 51 0 57 12 20 14 11 20 U 23 7 

23 10 
38 29 
0 , 
1 14 
1 82 
1 62 
2 10 
2 40 

Portogruaro-Casarsa-Spilimbergo-Pinzano 8 ritorno 
Portogruaro 
S. Tito ni Tagl. 
CasKsa } ^ S l 
Spilimlierfu 
Pmziino 

8 2!) 
8 58 
UB 
U20 

1011 
1038 

12 35 
1260 
13 8 
14 20 
16 28 
15 50 

15 47 
10 13 
18 SO 
18 25 
1»I8 
19 16 

20 47 
21 a 
31 20 
2i 30 
24 10 

Pinzano 
iSjiiliinburgo 

CasuiBu 1™-,^ 
S. Vito al Tagl, 
Portograaro 

(ì 0 
IO iO 

614 1 7 40 
23 7 60 

5 3«!8 il|l04 

13 32 
12 64 
13 45 
14 48 
14 67 
16 22 

10 60 
17 10 
181 • 
19 45 
10 64 
20 li) 

S. Giorgio fiogsro - Gervigsano e ritorno 
8, OiotBioN. IO I 1360 116 27 I Owviiraaim 17 121 1430 i 17 -
teviSo i 0 20 U 4 1 1 I 10 41 I a, Ciovsio N. I 7 20 1 14 56 1 17 20 

Stazione per la Carnia - Villa Santina e ritomo 
Staz. Giriiia 112 5 UT 10120 35 1 Villa Santina 16 B7|10 6411 50|1814 
Tolmmo 1232 17302. - • Tolmew . 617 U 14 6 14 883 
VilkSanliua,,.12«17 52 2l 16 Stali. Cstwa |0371» 34(1534118 53 

Udine - Gemona - Pontebba e ritorno 
Odine g -
Tarmnio 8 36 
Gomonu 8 48 
StiB. p. Carnia 9 0 
l'ontebba 110 20 

IOHil5tóll8 65 
10 67 10 26 IO-IO 
11201040201 
1164179 2028 
13 21)118 2013140 

Pontelìbs 
Staz, p. CiviUa 
Oumoiia 
Taraentu 
Udini) 

BóOjlOtO 
0 4 Ì I I 4 
7 - 1 3 1 
7 201219 
7 62112 49 

1165 
15 49 
10 9 
10*8 
17 

Udine - Cormons - M e s t e e ritorno 
OdiJie 
S. Giov. Man?.. 
Cornions 
Trieste 

8 13 
8 37 
96 

U48 

12 55 
13 43 
18 30 
10 lU 

1546 
1019 
16 • 

«Ola 
20 43 
20 65 

1945 -

Tritìsto 
Ctirmons 
S. tìiOY. Man!!. 
Udina 

9 -
126 
12 20 
12 50 

12,10 
14 4" 
14 6!) 

18 30 
19 
(9 12 
19 26 
19 47 

1610 
18 67 
1911 
19 41 

Udine - S. Qiorgio K. - Portogruaro e ritorno 
(Jdinfi 
Pillraamiva 
8, Uiorifiti iV. 
Utiuana ' 
Portogruaro 
Meatrfi 
V{,no2Ìa 

8 
8 26 
840 
0 30 
9 69 

1020 
116 
1130 
1150 
1218 
13 69 
1410 

13 66 
USO 
15 12 
15 40 
1610 
17 44 
17 56 

17 31 
!8I0 
1840 
1923 
20 30 
22 10 
22 21 

Vonezìa 
Mostre 
l'oltoijvuaro 
tiatifiana 
S. Giorgio N. 
Palmanova 
Udini) 

IO 
30 
12 
34 
7 
25 

0 33 12 60 

13 85 
13 •14 
15 41 
16 59 
16 36 
16 67 
17 30 

18 10 
18 80 
20 10 
20 43 
21 19 
' I 30 

Udine - Giddale e ritorno 
Uditto I 5 20 
CiTidaliì i 6 48 

87 1 
8 35 I 

ISSO 
13 58 

17.45 II (liTidale I 6 23 | 
18 10 II Udine I 6 60 I 

U I 
9 28 I 

10 37 
17 5 

19 2 
(9 30 

m0fmm:i.mPm-mv iKimmumm» 

Mi i| _ 
Deposito" e Confezioni Pàràhientl Saprì 

Vestiti Ecclesiastici - Manifattùb vaHe, eco. ;: 
' ooii • ta 1 Ginii (Mpeitits i i t e Aiia Èà s Heiramniii ÌMÌIÌ) '. "'.' 

spec ia l i tà ! Paramenti sneH eonfentiimaU• jbroeòaU aetaié^éré 
fino - ItàmnsoM colori - Chmmindoni oro fin», megmo fino i sftM 
- , JV^^W per ricamo - J f e t - i e i t ó filo e 'cotone, ' ,';. • , ' 

Grandioso deposito : Ptmni SagUe Satpnè PetUnaU estori o n à ^ e -
nali - Pianelle biancke e oolori pe» Oamieie - ImpermèabiU «art 
oonfesnonati, 

ZaHerie per Signora - l^ele Uno candide e aostrane ,- Ma^apoiam 
- Cotonine - Ma'iUerie - XenMnaggi - SoentU. letta - Coperte ' 
Copertorl - Asoiugamcmi ^&[o, misti e spugna - Ptussolptti bianohi • 
oolori, filo e potone. . 

àmmm nmmrn 
CAMPANE 

BEBBZIilIISIItl 
Francesco Broilt 

UPINE-QORIZIftlSgJi 
Massime morijìcense naziorudi 

ed esten 

= EEPBBIIIZIOIIE JOBi l i lL te 

Il JHalcaduto 
di S. Vialentuo 

si guarisce radicalmente, au'-he se di forma cronica, con lo polveri, de l 
chimico farmacista ,QlllSTI QESABB. , . 

Tali guarigioni sono a t tes ta te da ipnumerevoli certificati. I n n a n d o r ag l i a 
dì L. 4.50 e indicando l 'età del malato si spedisce fr. di porto, una scatola di 
polveri bastant i per cura d'un mese. (Jontinùando la, cura un anno, la guari­
gione è infallSiile. • 

Scrivere al la Jaifmacia cbimica con laboratorio farmaceutico S. Vito ,dJ 
Schio — Vicenza . " ' ' ' 
J'IlIfWlIIIIIIIWIIIIBMIIIIIIIIIillllllllillllllllili'IIIHIIIIIIHIII 

la vendita mm tgtiD l; tmutìt iti Od! 

r^VRGATlVA 
^ » A s Ì i à * ? Ì 

• BEU0NI^J»VURAED*C. 

ll|lllllllllllll|lllipilllllll|llllllllllllllllllillllll||IIIHIIIi[ IIIIIIIIIIIMII 

L A T T E R I E : Non dimenticateir? 
che q^ualunque cosa vi Q<:corra: scre­
matrici , pe;£zi di ricambio per le stesM 
—I gomme — ztmgole — caglio —• 
oliò ' — t q k per formaggio —, eremo-
metri — termometri ecc. t rovate tut to 
a prezzi miti nel negozio Tremont i » 
Udine. 

., Si-vendono % CATMGUJSMI, gh 
unici approvati per la nostra, AreHiocesi. 

Ai rivenditori e ai Bev.di Saoeró^U 
che ne acquistano almeno SO ii fa il 
30 % di sconto, • 

LUCCHINI — J e grancleg«e di 
S. Giuseppe. — E nn ottimo libfp 
àlfamante iodato dalia Civiltà Cattolii^a: 
è un'ottima lettura per il mese di Ma'^W-
È stampato dalla tipografia S. Paolino. 

IPE13P03XTO 
dì qualunque oggetto 

per Latterie 
presso la Ditta P. Tramonti 

U d i n e - Via Poscolie f U d i n e 
All' ìDdQStrla Nazionale " . 

Grande assortimento Cappelli e Berretti 

S. e O M I S & C. 
^ Vfa jAtrcatoVetcbio df fronte alia Farmacta -Attici» Fabris t C, ^ 

D E P O S I T O C A P P E I . I . B 

IBorisalìno C^iusepp© © F,"" 
S i c o m p e r a n o p e l l i d i s e l - v a t i c o e d i l e p r e 


